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In Germania inquietante segnale 
politico dalle elezioni di ieri 
Crollo drammatico della Spd (-13%) 
che conserva la maggioranza relativa 

7 

I democristiani guadagnano l'8% 
Successo degli ultranazionalisti 
Da una città di sinistra prime conferme 
del crescente rigetto degli stranieri 

Terremoto a Brema, vince la destra 
I socialdemocratici sommersi dalla grande ondata xenofoba 
Inquietante segnale politico da Brema, dove ieri si è 
votato per il rinnovo del parlamento del Land: l'estre
ma destra xenofoba ha registrato un inatteso e clamo
roso successo, la Spd ha subito un crollo drammatico 
e la Cdu ha aumentato notevolmente i suoi voti. Da 
una città tradizionalmente democratica e tollerante ar
riva la prima preoccupante conferma dell'ondata di 
destra eie pare aver investito la Germania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. È un segnale in 
qulentanl :, per molti versi inat
teso, in una città tradizione! 
mente democratica e lolleran 
te. Ma è « nche una conferma; 
l'ondata xenofoba e razzista 
che da settimane percorre la 
Germania ha una sua precisa 
sostanza | >olitica. A Brema, do
ve ieri si è votato per il rinnovo 
del Senati (il parlamento del 
Land, che è il più piccolo di 
tutta la Repubblica federale), 
un partite > ultranazionalista e 
xenofobo la Deutsche Volksu-
nk-n (Dvu). ha ottenuto più 
de: u%, ci 1 si deve aggiungere 
il 2% ottenuto dai •Repubtika-
ncr>, altro partito di estrema 
destra. E un risultato che nes
suno si aspettava, almeno in 
queste dimensioni, e il cui si
gnificato non può certo essere 
circoscritti) a livello locale. Ad 
esso fa i (scontro un crollo, 
davvero impressionante, della 
Spd, da sempre al governo del
la citta, la i luale, secondo I dati 
provvisori disponibili ieri sera, 

La Cina 
Favorevole 
alle proposte 
americane 
M PECHIHO. Il governo cine
se ha aco l to favorevolmente 
le proposti j sulla riduzione del
le armi nucleari annunciate 
dal presidente Bush. Ci augu
riamo, ha detto il portavoce 
del ministero degli Esteri, che 
possano servire all'obiettivo 
del «disarmo nucleare attraver
so il bandi} e la distruzione di 
questo tipo di armi». Da parte 
cinese comunque non si è 
mancato « i sottolineare anco
ra una vola che i più estesi e 
potenti arenali nucleari sono 
in mano sovietica e america
na. E dura lue, ha affermato il 
portavoce, sono innanzitutto 
questi due paesi ad avere la re-
sponsabllilA e l'obbligo di 
prendere tutte le iniziative ne
cessarie per porre fine agli 
esperimcnJ, alla produzione 
ed al dispiegamento di armi 
nucleari. 

non solo avrebbe perso la 
maggioranza assoluta del seg
gi che deteneva da quattro an
ni, ma sarebbe calata di ben 
12 o 13 punti percentuali, 
scendendo intomo al 37,5-
38*, il risultato peggiore della 
sua storia. 

•Una catastrofe», come han
no riconosciuto 1 dirisenti lo
cali e quelli federali del partito. 
La Cdu, interrompendo la lun
ga serie di sconfitte incassata 
nelle ultime elezioni regionali, 
guadagna invece più di 8 pun
ti, salendo intomo al 32%. Non 
è chiaro quanto, in questa ri
presa di consensi, sia dovuto 
alla qualità e ai programmi del 
suo leader locale Ulrich Nolte 
e quanto Invece sia da ricon
durre anch'esso alle spinte xe
nofobe che da settimane van
no manifestandosi in Germa
nia con violenze e gravissime 
manifestazioni di intolleranza. 
E proprio con gli occhi volti al
le elezioni di Brema, dove sulla 
questione degli stranieri il go

verno socialdemocratico era 
palesamento in difficoltà fino 
al punto di chiedere esso stes
so uno «stop» all'arrivo di altri 
esuli nel Land, che la Cdu ha 
fatto campagna, nei giorni 
scorsi, sulla revisione del dirit
to d'asilo sancito dalla Costitu
zione. Una campagna che se
condo il parere di molti e stata 
come il petrolio sul fuoco di un 
problema cui una parte consi
stente dell'opinione tedesca 
sembra non saper rispondere 
in maniera civile e razionale: 
che 6 stata criticata da molti, u 
cominciare dalle Chiese evan
gelica e cattolica; che 0 stata 
anche sconfitta dal rifiuto dei 
dirigenti socialdemocratici e li
berali a contribuire alla revisio
ne costituzionale. Ma che, evi
dentemente, ha pagato in ter
mini di consenso elettorale. Il 
che fa presagire il peggio nel 
dibattito, che nelle prossime 
settimane si farà incandescen
te, sul «che fare» in materia di 
disposizioni amministrative 
nei confronti degli esuli politici 
e degli immigranti. 

Nel terremoto di Brema, con 
le tre grandi sorprese del balzo 
in avanti dell'estrema destra, 
del crollo della Spd e del suc
cesso della Cdu, sono rimasti 
indenni i Verdi e i liberali della 
Fdp. I primi, sempre secondo i 
dati provvisori disponibili ieri 
.sera, dovrebbero aver aumen
tato leggermente i propri voti, 
passando dal 10,2 all' 11 %. Pro
babilmente, saranno i prossimi 
'alleati della Spd nel governo 

I presidente della Germania Voti Weizsacner 

cittadino che, comunque do
vrebbe restare con una guida 
socialdemocratica, pur se è 
possibile che l'attuale borgo
mastro Wedemayer si dimetta 
travolto dalla valanga di no al 
suo partito. 1 liberali, che ave
vano puntato tutta la loro cam
pagna sull'eliminazione della 
maggioranza assoluta social
democratica, hanno mantenu
to sostanzialmente le proprie 
posizioni, passando dal 10 al 
9,1%, ma sono anch'essi sotto 
«choc-: il clamoroso exploit 
degli xenofobi e il successo 
della cavalcata democristiana 
sulla tigre del rifiuto degli stra
nieri spiazza sicuramente la li

nea ragionevole che essi ave
vano cercato di mantenere ne
gli ultimi tempi anche a costo 
di acuire le tensioni con la 
Cdu. 

Oggi e nei prossimi giorni 
politici, politologi e specialisti 
cercheranno di spiegare le ra
gioni del «terremoto di Brema» 
e di scomporre i risultati otte
nuti dai vari partiti. Alcuni dati 
cominciavano ad uscire già ie
ri sera: Dvu e •Republikaner» 
avrebbero le loro basi elettorali 
pia forti tra gli operai (dove 
prenderebbero il 15%) e tra i 
giovani sotto i 30 anni (11%). 
E son dati, anche questi, che 
fanno paura. 

Weiszàcker: «I politici 
diano l'esempio contro 
rintolleranza razzista» 
• i BERLINO Sta assumendo 
proporzioni allarmanti il rigur
gito di xenofobia che ha inve
stito la Germania, in particola
re la Sassonia, dove la cittadi
na di Hoyerswerda è stata nel
le ultime due settimane il prin
cipale teatro delle violenze 
contro gli immigrati. Al grido di 
«fuori gli stranieri» e di «heil Hit
ler» centinaia di giovani di ispi
razione neonazista hanno pre
so di mira i poveri ricoveri per 
gli stranieri, devastandoli e 
dando il via a una spietata cac
cia all'uomo. Sia ad Est che ad 
Ovest il numero degli episodi 
di violenza sta aumentando 
paurosamente tanto da rende
re attendibile il paragone con 
pogrom nazisti degli anni tren
ta. Lo scontento nei confronti 
degli stranieri pare essere radi 
calo. Secondo un recente son
daggio con l'acuirsi della crisi 
economica più del 50 per cen
to dei tedeschi indica neoli 
stranieri la causa della man 
canza di lavoro. La gravita del 
la situazione ha spinto il capo 
dello Stato tedesco a scendere 

in campo. Richard von Weiz-
sàcker ha invitato gli esponenti 
politici a essere 1 primi a dare 
l'esempio nel condannare gli 
atti di intolleranza razzista e ha 
annunciato una sua prossima 
visita agli alloggi per immigrati. 
Weiszàcker ha definito «terribi
li e vergognose» le manifesta
zioni di xenofobia affermando 
che «gli stranieri sono nostri si
mili come i tedeschi» e riba
dendo che il diritto di asilo è 
«assolutamente intoccabile». Il 
degenerare degli avvenimenti 
potrebbe essere la causa delle 
dimissioni avvenute ieri del mi
nistro degli Interni della Sasso
nia, Krause. Intanto una cin
quantina di radicali di destra e 
neonazisti sono stati arrestati 
nella notte di sabato a Neo-
brandeburgo dopo che centi
naia di persone avevano assal
tato, armati di mazze e molo
tov un rifugio per stranieri, 
mentre ieri mattina alcune mi
gliaia di autonomi di sinistra 
hanno manifestato a Hoyers
werda contro le violenze razzi
ste. 

Negli Stati Uniti fioccano le diverse interpretazioni su quali e quante armi nucleari saranno eliminate 
Definita «entusiastica» la reazione di Gorbaciov ed Eltsin alla proposta lanciata venerdì .scorso da Bush 

Il Pentagono frena e rassicura i falchi 
Cominciano le diverse interpretazioni dell'iniziativa 
di Bush. Il capo del Pentagono Cheney non esclude 
lo sviluppo di nuovi sistemi nucleari strategici e le 
«guerre stellari». Il democratico Nunn si augura che 
invece porti all'eliminazione totale delle armi ato
miche minori. «Furono loro stessi a Mosca a lanciare 
la proposta», rivela. E Scowcroft definisce «entusia
stica» la risposta avuta da Gorbaciov ed Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MBQMUNO OINZBBRO 

troppo che ce la dessero nel 
giro di 24 ore». 

Ma in America vengono già 
fuori «interpretazioni» differen
ziate sulla portata e la direzio
ne della clamorosa iniziativa di 
disarmo nucleare lanciata da 
Bush. Ciascuno cerca di tirare 
l'acqua al proprio mulino. In
tervistato dalla Abc, il capo del 
Pentagono Cheney ha messo 
le mani avanti per tranquilliz
zare la destra e l'industria mili-

M NEW YORK. «Ho assistito 
alle conversazioni che Bush ha 
avuto con Gorbaciov ed Eltsin 
e posso dirvi che la loro rispo
sta e stata entusiastica», ha ri
velato ieri il consigliere per la 
sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft. Aggiungendo che 
«sarebbe stato sorprendente se 
avessero già risposto sulle pro
poste specifiche: non ci atten
devamo niente più che una ri
sposta generale, era chiedere 

tare. Non solo ha ribadito che 
tutte le decisioni di sospensio
ne dello slato d'allarme per i 
missili e i bombardieri strategi
ci possono essere rovesciate 
«nel giro di 24 ore», che «da qui 
a cinque anni saremo sempre 
in grado di rifare l'operazione 
Tempesta nel deserto», ma ha 
voluto chiarire che l'iniziativa 
non esclude lo sviluppo di più 
avanzati sistemi strategici 
(missili o bombardieri), né di 
uno Scudo spaziale per «guer
re stellari». Anzi, l'Sdi a suo giu
dizio diventa «p.ù importante 
che mai, perché dobbiamo 
prevedere che da qui a 15 o 20 
anni nel mondo ci sarà una 
proliferazione non solo di armi 
nucleari ma di mezzi per lan
ciarli, di missili balistici». 

Se ancora più francamente 
di Cheney si esprimono Kissin-
ger e l'ex numero due del Pen
tagono di Reagari Perle, d'altra 
parte però c'è anche chi, come 
il presidente democratico del

la commissione Forze armate 
del Senato, Sam Nunn, auspi
ca che le proposte di Bush, se 
reciprocate dai sovietici, apra
no la strada a una totale messa 
in soffitta delle armi nucleari. 
Nunn ha anche rivelato di es
sere stato il latore a Bush del 
primo messaggio in cui i sovie
tici esprimevano interesse a di
sfarsi delle armi nucleari tatti
che. «Era la prima volta che lo 
dicevano in quella maniera. 
Penso che vedano il pericolo 
che queste armi rappresenta
no per loro all'Interno e la bel
lezza della proposta di Bush è 
che gli consente di reciprocare 
e di ridurre drasticamente, se 
noti completamente - io spero 
conpletamente - l'intera loro 
fora» nucleare tattica». 

Le atomiche «minori», la 
riuncia alle quali rappresenta 
l'elemento più clamoroso del
l'iniziativa di Bush, sono anche 
le più pericolose in un even
tuale scenario di disgregazio

ne dell'Urss. La prospettiva più 
agghiacciante è non solo che 
finiscano per essere spartite tra 
le Repubbliche, ma che diven
gano un possibile bene d'e
sportazione clandestino, un 
micidiale surrogato estremo 
alla mancanza di altri beni in 
cambio di cui acquisire valuta 
pregiata. Anche se le testate 
atomiche tattiche sono protet
te, come i missili strategici, da 
sofisticatissimi «anti-furto» elet
tronici che rendono impossibi
le utilizzarle senza la giusta se
quenza di comandi in codice, 
potrebbero sempre essere 
smontate per ricavarne le 
componenti. E un Saddam 
Hussein del futuro potrebbe ri
cavare il plutonio alla cui ricer
ca l'Irak aveva dedicato un de
cennio e 10 miliardi di dollari, 
una somma delle stesso ordine 
di grandezza di quella di cui 
l'Urss avrebbe bisogno per su
perare il prossimo inverno. 

Non è necessario che lo faccia 
il Cremlino o l'Armata rossa, 
basterebbe che una banda di 
georgiani tentasse di ripetere 
sulle testate nucleari la stessa 
«imprenditorialità» dimostrata 
nel far sparire i vagoni di siga
rette che qualche mese fa do
vevano arrivare nelle tabac
cherie di Mosca sotto la stret
tissima sorveglianza del Kgb. 
Nel denunciare il rischio di un 
«mercato nero» delle testate 
sovietiche, due consulenti del
l'Istituto per la ricerca energeti
ca e ambientale rivelano sul 
Washington Post di ieri che ad 
esemplo qualcuno di questi 
nuovi «imprenditori» l'anno 
scorso stava per esportare 
clandestinamente da un porto 
del Mar nero sei carri armati 
del modello più sofisticato, ar
mati di tutto punto, e due anni 
fa altri avevano addirittura se
gretamente scavato pezzi di ri
cambio di camion radioattivi 
sepolti a Cemobil. 

Un imipressionante corteo ha attraversato ieri la capitale. Bersaglio preferito: i socialisti 

Duecentomila contadini marciano su Parigi 
In lotta per la sopravvivenza di una cultura 

JBANRONY 

• I La Fr inda è il solo paese 
dell'Europi, occidentale a co
noscere un'agitazione agraria 
endemica. La storia sociale di 
questo pat-sc è certo fatta di 
lotte operai c e d i manifestazio
ni studentesche, ma i contadi
ni ne hanno anch'essi scritto 
un capitolo. Uno dei classici 
del nostro folklore rivoluziona
rio non è fo rse l'inno alla gloria 
dei soldati del 17° reggimento 
di fanteria < .he all'inizio del se
colo rifiutarono di sparare sui 
viticoltori in collera? 

•Collera» è proprio la parola 
chiave delle lotte contadine, 
donde il cirattere violento e 
arcaico chi- spesso rivestono. 
Aggressioni contro gli uomini 
politici, ed liei pubblici presi 
d'assalto, prodotti agricoli di
strutti, violenze contro i ca
mion carichi di legumi o carni 
importate, lino a sinistri episo
di come gli - wini inglesi brucia
ti vivi. Le organizzazioni agri
cole non sono mai riuscite a 
dirigere il movimento contadi
no come i sindacati hanno po
tuto fare <on il movimento 

operaio. Tutto accade come se 
I contadini francesi - politica
mente conservatori - si mettes
sero in rapporto allo Stato in 
posizione di esteriorità. Più 
precisamente, come se si sen
tissero investiti di una legittimi
tà che li collocherebbe al di 
sopra della legge. Legittimità 
che risiede nella convinzione 
che in Francia nulla di ciò che 
concerne il mondo rurale pos
sa lasciare indifferenti. Gli agri
coltori non rappresentano che 
l'8 per cento della popolazio
ne attiva. È poco, ma la parte 
simbolica del lavoro contadi
no nell'Immaginario dei fran
cesi non si lascia ridurre alla 
freddezza delle cifre. La Fran
cia e stata rurale più lunga
mente degli altri paesi indu
strializzati. Un popolo di con
tadini, un popolo contadino, si 
e detto spesso dei francesi. La 
Gran Bretagna aveva chiuso da 
lungo tempo con la ruralità e 
la Francia conservava ancora 
gelosamente un'agricoltura di 
sussistenza. Per quanto indie
tro nel tempo si possa andare, 

• • PARIGI. Per ricordare una manifestazio
ne di tale ampiezza bisogna risalire al 1984, 
quando il movimento in favore della «scuola 
libera» fece vacillare il governo Mauroy, o ad
dirittura al '68-'69. Ieri la campagna ha infatti 
invaso Parigi. Erano più di 200mila, venuti da 
tutte le regioni. Sono arrivati nel corso della 
notte o nelle prime ore del mattino, a bordo 
di duemila corriere e di treni speciali. La mat
tinata è stata dedicata a una operalion char
me, con il gemellaggio di ciascuna regione 
con uno del venti arrondissement parigini. 
Cittadini e agricoltori hanno fraternizzato da
vanti a banchi improvvisati e riempiti di cibi e 
vini. Nel pomerìggio l'enorme corteo, conclu
sosi in place d e l a Bàstille. Nessuno ha rac
colto l'invito del Fronte nazionale, di dar l'as
salto all'Opera, simbolo della gauche. Con gli 
agricoltori hanno sfilato i leader dell'opposi
zione: Jacques Chirac, Giscard d'Estaing, 

Jean Marie Le Pen, i dirigenti comunisti. As
senti i socialisti: il governo infatti è il primo 
tiersaglio della protesta contadina. Il mondo 
rurale francese gli rimprovera di accettare 
troppo facilmente le regole comunitarie, di 
non limitare abbastanza l'importazione di 
carni dall'est europi», di praticare una fisca
lità eccessiva, di ritardare gli indennizzi |>er la 
siccità. Una protesto che porta spesso un se
gno conservatore e nazionalista (un carro sul 
quale è saltato subito Le Pen), ma che vuol 
essere innanzitutto un grido d'allarme per la 
sopravvivenza della ruralità francese. «Parigi 
non sarà la capitale di un deserto», hanno 
proclamato ieri in piazza della Bastiglia i diri
genti contadini. Edith Cresson ha annunciato 
un'inchiesta approlondita sul sistema dei 
prezzi della carne e un'accelerazione nel pa
gamento degli indennizzi. nc.jW. Manifestazione dei contadini a Parigi 

il mondo contadino italiano è, 
se cost si può dire, urbanizza
to. Quello spagnolo, subordi
nato alla grande proprietà lati
fondista, non è mai stato un at
tore politico. 

I francesi invece, ben al di là 
di quanto ne possano esser 
consapevoli, vivono sullo slan
cio di una cultura legata al la
voro della terra. La Rivoluzione 
del 1789 ha avuto una compo
nente rurale molto importante. 

A quell'epoca, le poste in gio
co legate alla terra, al suo pos
sesso e alla divisione dei frutti 
del suo lavoro, sono siate al 
centro di lotte ideologiche, so
ciali, giuridiche e politiche. Ne 
è risultato un estremismo con
tadino di cui la sinistra, quella 
comunista in particolare, ha 
potuto essere l'espressione (è 
storicamente stabilito, oggi, 
che furono gli esponenti rurali 
del partito socialista che si pro

nunciarono in misura massic
cia, nel 1920, in favore della 
Terza Intemazionale). Estre
mismo contadino che negli 
anni Trenta servi da vivaio a 
una sorta di «fascismo verde», 
che il Fronte nazionale cerca 
oggi di mobilitare. Uno degli 
interrogativi legati alle proteste 
di questa settimana riguarda 
proprio la capacità che dimo-
slreranno o meno gli organiz
zatoti di far fallire il «recupero» 

tentato da 1-e Pen. 
Rischio di recupero tanto 

maggiore quanto meno gli 
obiettivi della rivolta conladina 
sono categonali, corporativi. Si 
tratta della sopravvivenza di un 
genere di vita, di un'attivilà. di 
una cultura. Il contadino fran
cese, drogato da 30 anni da 
un'ideologia produttivi.sta, ri
fiuta la nuova (unzione che ve
de profilarsi: quella di fluardia-
no dei paesaggi tracciati dai 

suoi antenati. Si vogliono pro
duttori, e non paesaggisti. So
no diventati imprenditori, e si 
ribellano all'idea di lasciare le 
terre incolte per questioni dì 
quote comunitarie. Chissà se 
sapranno proporre un'agricol
tura alternativa, rivitalizzare i 
villaggi, trattenere gli uomini 
alla terra. O dovranno sparire, 
schiacciati dalle leggi del mer
cato mondiale? Questa è infatti 
la posta in gioco. 

Baker nega: 
«Non incontrerò 
i palestinesi 
a Washington» 

Il segretario di Stata americano James Baker i nella loto) ha 
annunciato sabatc .' era che non si incontrerà a Washington 
con i due suoi pnncipali interlocutori palestinesi, Feisal Hus
sein! e Hanan Ashraui dei territori occupati, contranamente 
a quanto annuncialo dall'Olp. «Non abbiamo mai avuto pro
getti di un incontro a Washington», ha dichiarato Baker a 
New York, «non 6 previsto un incontro e non !o era». Sabato 
il membro del Comitato esecutivo dell'Olp Yasser Abed Rab-
bo aveva annunciato che Husseini e la signora Ashraui si sa
rebbero incontrati a Washington con Baker per illustrargli le 
conclusioni della sessione del Consiglio nazionale palesti
nese (Cnp) svoltasi nei giorni scorsi ad Algeri. Intanto Israe
le avrebbe deciso, almeno per ora, di «ignorare in quanto 
senza alcuna importanza» la decisione del Cnp a favore di 
una partecipazione «lei palestinesi a una conferenza di pace 
sul Medio Oriente, lo hanno detto fonti vicine all'ufficio del 
primo ministro Shamir Sull'argomento non c'è perora alcu
na presa di posizione ufficiale ma la sensazione è che Israe
le, in un momento p irikolarmente delicato, non voglia peg
giorare le già tese rei izior.i con gli Usa 

Romania: 
situazione 
tranquilla 
a Bucarest 

La notte e trascorsa calma a 
Bucarest. Nelle prime ore 
del mattino è stata anche 
sgombrata Piazza dell'uni
versità, dove sabato sera c'e
rano ancora barricate di au-
tobus e bulldozer per impe-

"̂ "̂ ^™««•»»»»»•»»••»•>«««««•»»»»»• dire la circolazione delle au
to. L'intervento della polizia è cessato soltanto quando nella 
piazza sono rimas i circa duecento manifeslanti, peraltro 
pacifici. Ieri pausa delle consultazioni presidenziali per la 
formazione del nuov o governo e la designazione del nuovo 
primo ministro. Tra i partiti non c'è accordo sulla composi
zione del governo: a cimi lo vorrebbero di tecnici, altri com
posto da politici. Scnbra invece già scontato - almeno nelle 
dichiarazioni fatte d Illa maggioranza dei leader sentiti dal 
presidente lon lliescu - che il premier debba essere una per
sonalità neutrale, al di fuon delle forze politiche organizzate 
e presenti in parlamento. Intanto, a causa del protrarsi delle 
consultazioni, Iliesci. ha annunciato di rinviare la promessa 
visita ai minatori del. iu, prevista per domani. 

Un esponente 
dell'Anc 
assassinato 
in Sudafrica 

Uno dei principali esponenti 
dell'African National Con-
grcss (Anc) nella provincia 
del Transvaal. Sam Ntuli, è 
stalo ucciso ieri a colpi di 
mitra nella township di Tho-
koza, presso Johannesburg. 

^"^^^™™"™^^™*™p^^™ Secondo quanto reso noto 
dalla polizia, Ntuli, e ite era attivo anche in campo sindacale, 
è stato falciato da raf fiche sparate da un auto in corsa. Tho-
koza è la township et ve all'inizio di settembre l'eccidio di 18 
appartenenti al partito zulù Inkhata, il principale rivale poli
tico dell'Anc, ha dato luogo ad una esplosione di violenza 
che ha causato la morte di circa 200 persone in una settima
na. Il segretario generale dell'Arie, Cyril Ramaphosa, ha lan
ciato un appello alla calma alla popolazione nera, esortan
dola a non abbandonarsi al desiderio di vendetta. Rama
phosa ha inoltre chiesto l'immediato avvio dei meccanismi 
previsti dall'accordo di pace firmato il 14 settembre dal go
verno, dall'Ance dal Inkhata, per evitare che l'assassinio di 
Ntuli dia luogo ad un.) nuova fiammata di violenza. U leader 
dell'Anc Nelson Mor dela ha dichiarato che l'assassinio è 
•l'ennesima conferma dell'esistenza di squadre della morte 
che agiscono con il consenso del governo». 

Mezzo milione 
di senzatetto 
per l'alluvione 
in Bangladesh 

Le nuove alluvioni che han
no colpito il Bangladesh, 
uno dei paesi più poveri del
la terra, hanno reso ancor 
più drammatiche le condi
zioni della popolazione. I 
senzatetto sarebbero non 

^~™"^™^™1"^^"™"^^— meno di mezzo milione 
mentre la dissententi continua a mietere vittime: secondo 
l'ultimo bilancio, le vittime sarebbero oltre 700, che vanno 
ad aggiungersi ai 250 .innegati dopo l'inizio delle inondazio
ni, all'inizio del mese La nuova emergenza ha interessato il 
distretto di Pabna, un centinaio di cSuiometn a nord di Oac-
ca, dove le acque di quattro fiumi, ingrossate dalle piogge 
monsoniche, sono u-ote dagli argini, cancellando la rete 
viaria. 

Rimpasto 
in Belgio 
dopo la crisi 
di governo 

È finita con un nmpasto e la 
promozione di due sottose
gretari a ministri la crisi del 
governo belga guidato dal 
democrisuano Wilfried Mar-
tens. l'ottavo della sua car-
riera. La coalizione passa da 

""""™^™"^~•«•»»—«»«•»»»•» c j n q U e a quattro partiti ma 
mantiene la maggioranza. La crisi era stata provocata dalle 
dimissioni dal governo dei due ministri della Volksunie, un 
piccolo partito nazionalista fiammingoche formava la coali
zione insieme ai soc Scristiani di Martens e ai socialisti, en
trambi nelle due componenti fiamminghe e francofone. Hu
go Schiltz, ministro del Bilancio, e Andre Geens, ministro per 
la Cooperazione allo '.viluppo, si erano nfiutati di approvare 
la proposta di compromesso che avrebbe permesso di ap
provare la proroga d licenze di esportazioni di armi per l'A
rabia Saudita e altri p. tesi del Golfo chieste dagli industriali 
della regione francofona attraverso una «regionalizzazione» 
parziale di questo tipo di procedure. La volksunie invece 
aveva chiesto che la soluzione della vicenda fosse rinviata 
all'approvazione del pacchetto complessivo di proposte di 
regionalizzazione, chi: dovrebbe decentrare alle regioni 
(fiandre, wallonia e regione bruxelles capitale) anche il 
commercio estero. Al Rilancio va la signora Wivina de Mee-
ster-Demeyer, già sottosegretario alle Finanze, e allo Svilup
po Erik Derycke, già .vitiosegretario per la Ricerca scientifi
ca. 
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